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AL COLLEGIO DEI DOCENTI 

AL DIRETTORE GENERALE DELL’USR PUGLIA 

                                                                                                                                                                      E P.C. 

AL CONSIGLIO DI CIRCOLO 

AI GENITORI 

                                                                                                                                             AL PERSONALE ATA 

AGLI ENTI TERRITORIALI LOCALI 

   ATTI 
 SIT O WEB 

BARI 01.09.2018 

 

OGGETTO: ATTO D’INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LA PREDISPOSIZONE DEL PIANO 

TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA EX ART.3 D.P.R. 275/1999 COME SOSTITUITO DALL’ART. 

1, COMMA 14, LEGGE N.107/2015. 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
VISTA la legge n. 59 del 1997, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche e la 

dirigenza; 

VISTO il D.P.R. 275/1999,  così come modificato e integrato dalla Legge n.107 del 13 luglio 

2015(d’ora in poi: Legge), recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” che ridefinisce in modo sostanziale 

tempistica, competenze, iter di stesura e approvazione del POF ; 

VISTO il D. Lgs n. 165/2001e ss, mm. e integrazioni; 

VISTO l’art.1 del C.C.N.L., commi 2, 3, 4 dell’Area V relativo al quadriennio normativo 2006-09; 

VISTO il DM n.254 del 16 novembre 2012, Regolamento recante indicazioni nazionali per il 
curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione, a norma dell’articolo 1, comma 4, 
del decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89; 
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VISTE le Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012; 
 
VISTO il D.lgs n.60 del 13 aprile 2017 "Norme sulla promozione della cultura umanistica, sulla 

valorizzazione del patrimonio e delle produzioni culturali e sul sostegno della creatività, a norma 

dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera g), della legge 13 luglio 2015, n. 107. 

VISTO il D.lgs n.62 del 13 aprile 2017 “Norme in materia di valutazione e certificazione delle 

competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), 

della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

VISTO il D.lgs n.63 del 13 aprile 2017 “Effettività del diritto allo studio attraverso la definizione 

delle prestazioni, in relazione ai servizi alla persona, con particolare riferimento alle condizioni di 

disagio e ai servizi strumentali, nonché potenziamento della carta dello studente, a norma 

dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera f), della legge 13 luglio 2015, n. 107 

VISTO il D.lgs n.66 del 13 aprile 2017 “Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli 

studenti con disabilità, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 

2015, n. 107”; 

VISTO il documento “Indicazioni Nazionali e Nuovi Scenari” elaborato dal Comitato Tecnico 

Scientifico Nazionale istituito con DM 254/12; 

VISTA la Nota MIUR 2805 dell’11.12.2015 avente ad oggetto: “Orientamenti per l’elaborazione del 

Piano Triennale dell’Offerta Formativa” ; 

VISTA La nota MIUR n. 1143  del 17 maggio 2018 “L'autonomia scolastica quale fondamento per il 

successo formativo di ognuno “; 

VISTO Il Documento di lavoro L’AUTONOMIA SCOLASTICA PER IL SUCCESSO FORMATIVO 
Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione 14 agosto 2018; 
 
VISTO il DM 797 del 19 ottobre 2016- Piano per la formazione dei docenti 2016-2019; 

VISTO il P.T.O.F. per il triennio 2016/19, nell’area curricolare e progettuale;  

VISTO il RAV 2017/18 ; 

VISTO il Programma Annuale e.f. 2018;  

TENUTO CONTO dell’Organico dell’autonomia assegnato all’Istituzione Scolastica;  

CONSIDERATA la mission e gli obiettivi generali condivisi e definiti nel POF, nonché l’esperienza 

pregressa e la memoria storica della scuola ; 

 PRESO ATTO che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che:  
1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico 
precedente il triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa ;  
2) il piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività 
della scuola e delle scelte di gestione  e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico; 



3 
 

3) il piano è approvato dal consiglio d’istituto;  
4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti 
d’organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR;  
5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il  Piano verrà pubblicato nel 
portale unico dei dati della scuola; 
 

 
 
 
TENUTO CONTO 
  
 1) delle sollecitazioni,  delle  proposte e dei pareri formulati dai genitori negli incontri formali e 
informali, di quanto emerso dai rapporti attivati dal Dirigente Scolastico con tutto il personale 
interno alla scuola e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti 
sul territorio  nell’ottica di un dialogo costruttivo e di una sinergica collaborazione; 
2) delle riflessioni scaturite dalle risultanze del processo di autovalutazione e dalle criticità del 

Rapporto di Autovalutazione  condivise dal Collegio Docenti e dal Consiglio di Circolo anche in 
fase iniziale dell’anno scolastico e dalle considerazioni sui risultati delle rilevazione nazionali degli 
apprendimenti in termini di misurazione dei livelli della scuola e delle classi in rapporto alla 
media nazionale e regionale  
3) della conseguente necessità di revisionare e adeguare  l’Offerta Formativa e il PDM esistenti in 

maniera coerente, sostenibile e funzionale al nuovo RAV, al recepimento delle nuove disposizioni 
legislative, ai mutamenti di contesto, alle attese e aspettative emerse nelle varie circostanze e in 
linea con le priorità del RAV 

 
 

 

EMANA 

 

ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della legge 13.7.2015, 

n. 107, il seguente 

Atto d’indirizzo  

per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione  

 
L’art. 3 del DPR 275/1999, come novellato dall’art.1 comma 14 della Legge 107/2015 nel 
ribadire la natura di “documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale 
delle istituzioni scolastiche” del Piano dell’Offerta Formativa, ne ridefinisce la durata (ora 
triennale) e ne estende le prerogative. Alla luce delle modifiche e delle integrazioni apportate, il 
P.O.F. triennale dovrà includere anche: 
a) gli obiettivi formativi come desunti dal comma 7 della Legge 107/2015 
b) misure per l'attuazione dei principi di pari opportunità, per l'educazione alla parità tra i sessi, 

la prevenzione della violenza di genere e di tutte le discriminazioni 
c) azioni coerenti con le finalità, i principi e gli strumenti previsti nel Piano nazionale per la 

scuola digitale 
d) percorsi formativi e iniziative diretti all'orientamento e a garantire un maggiore 

coinvolgimento degli studenti 
e) percorsi formativi diretti alla valorizzazione del merito scolastico e dei talenti 
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f) iniziative di formazione rivolte agli studenti, per promuovere la conoscenza delle tecniche di 
primo soccorso 

g) il fabbisogno dei posti comuni e di sostegno dell'organico dell'autonomia 
h) il fabbisogno dei posti per il potenziamento dell'offerta formativa 
i) il fabbisogno relativo ai posti del personale amministrativo 
j) il fabbisogno di infrastrutture e di attrezzature materiali 
k) attività formative obbligatorie per il personale docente ed ATA nonché la definizione delle 

risorse occorrenti in base alla quantificazione disposta per le istituzioni scolastiche 
(comma12, Legge 107/2015) 

l) i piani di miglioramento dell'istituzione scolastica previsti dal regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80 

 

Ai fini dell’elaborazione del documento, il Dirigente Scolastico ritiene indispensabile che si 

seguano le presenti indicazioni:  

1) l’elaborazione del PTOF deve tener conto delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi 

individuati nel RAV  2017/2018 per rispondere alle reali esigenze dell’utenza ed in 

particolare dei seguenti aspetti: 

 

                                                                              ESITI DEGLI STUDENTI 

                                                                              RISULTATI SCOLASTICI 

PRORITA’ TRAGUARDI 

Innalzare in generale il livello di profitto degli 
studenti. 
 

Incremento 5% studenti che raggiungono livelli 
di profitto elevati ; riduzione 5% studenti 
collocati nelle fasce di ivello di profitto più 
basso 
 

Potenziamento delle competenze linguistiche 
 

Incremento del 5% nel triennio del livello dei 
risultati nelle competenze linguistiche 

Potenziamento delle competenze matematico- 
logiche e scientifiche 

Incremento del 5% nel triennio del livello dei 
risultati nelle competenze matematico logiche e 
scientifiche 
 

                                            RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE 

 

Realizzare una maggiore equità nei risultati 
attraverso la riduzione delle variabilità tra classi 
nei risultati Invalsi 
 

Nel triennio diminuire la variabilità tra classi 
nei risultati Invalsi 
 

 
                                                                         OBIETTIVI DI PROCESSO 
 

CURRICOLO,PROGETTAZIONE,VALUTAZIONE  Selezionare contenuti e attività per 
rendere più immediato l'apprendimento 

 Mettere gli alunni in grado di utilizzare 
conoscenze , abilità in compiti di realtà 

 

AMBIENTE DI  APPRENDIMENTO  Creare situazioni di apprendimento 
motivanti attraverso l'utilizzo di strumenti 
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e strutture adeguati alle capacità degli 
alunni 

 Incrementare momenti di apprendimento 
collaborativo, con gruppi sia all'interno 
della classe che con alunni di altre classi 

 

INCLUSIONE E DIFFERENZAZIONE  Garantire a ciascun alunno il successo 
formativo attraverso strategie 
metodologico-didattiche intenzionali e 
personalizzate. 

 Strutturare percorsi didattici "a misura" di 
alunno, nel rispetto dei tempi, delle 
capacità e delle problematiche di ciascuno. 

 Individuare strategie operative che 
concorrano a facilitare il percorso di 
insegnamento/ apprendimento degli 
alunni con BES. 

 

CONTINUITA’ E ORIENTAMENTO  Incrementare confronti su 
contenuti,attività,metodologie, verifiche e 
valutazione tra docenti dei diversi ordini di 
scuola. 

 

ORIENTAMENTO STRATEGICO E ORGANIZZAZIONE 
DELLA SCUOLA 

 Favorire momenti di incontro tra docenti 
per attivare una didattica laboratoriale . 

 Favorire momenti di incontro tra docenti, 
stimolare la disseminazione di buone 
pratiche e la contaminazione di 
competenze. 

 

SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE 
UMANE 

 Favorire la formazione rispondente alle 
necessità emerse dal piano di formazione 
dei docenti e dalla successiva integrazione. 

 Confronto e scambio ( materiali, lezioni) 
tra gli insegnanti  

 Far circolare le competenze dei docenti 
esperti per migliorare la professionalità 
docente 

 

INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO E RAPPORTI 
CON LE FAMIGLIE 

 Intensificare i rapporti di rete con le altre 
scuole e altre Istituzioni del territorio. 

 Intensificare la partecipazione delle 
famiglie alla vita scolastica . 

 Condividere con le famiglie le scelte 
formative adottate dalla scuola 

 

 

2) l’Offerta Formativa deve articolarsi tenendo conto non solo della normativa e delle 

presenti indicazioni, ma facendo anche riferimento a vision e mission condivise e 

dichiarate nei piani precedenti, nonché del patrimonio di esperienza e professionalità che 

negli anni hanno contribuito a costruire l’immagine della scuola; 
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3) Le proposte e i pareri  formulati da enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, culturali, 

sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché  dai genitori di cui tener conto nella 

formulazione del Piano sono i seguenti: 

 attenzione rivolta alla formazione integrale della persona; 

 approfondimenti di percorsi sulla legalità; 

 approfondimenti di percorsi sulla salvaguardia della salute, sul primo soccorso, 

sulla non violenza e non discriminazione, sulla solidarietà. 

4) Il PTOF dovrà fare particolare riferimento ai seguenti commi dell’art.1 della Legge:  

commi 1-4 

1.Per affermare il ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza e innalzare i 

livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, rispettandone i 

tempi e gli stili di apprendimento, per contrastare le diseguaglianze socio-culturali e 

territoriali, per prevenire e recuperare l’abbandono e la dispersione scolastica, in 

coerenza con il profilo educativo, culturale e professionale dei diversi gradi di 

istruzione, per realizzare una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, 

sperimentazione e innovazione didattica, di partecipazione e di educazione alla 

cittadinanza attiva, per garantire il diritto allo studio, le pari opportunità di successo 

formativo e di istruzione permanente dei cittadini, la presente legge dà piena 

attuazione all’autonomia delle istituzioni scolastiche di cui all’articolo 21 della legge 15 

marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni, anche in relazione alla dotazione 

finanziaria. 

2. Per i fini di cui al comma 1, le istituzioni scolastiche garantiscono la partecipazione 

alle decisioni degli organi collegiali e la loro organizzazione è orientata alla massima 

flessibilità, diversificazione, efficienza ed efficacia del servizio scolastico, nonché 

all’integrazione e al miglior utilizzo delle risorse e delle strutture, all’introduzione di 

tecnologie innovative e al coordinamento con il contesto territoriale. In tale ambito, 

l’istituzione scolastica effettua la programmazione triennale dell’offerta formativa per 

il potenziamento dei saperi e delle competenze delle studentesse e degli studenti e per 

l’apertura della comunità scolastica al territorio con il pieno coinvolgimento delle 

istituzioni e delle realtà locali. 

3. La piena realizzazione del curricolo della scuola e il raggiungimento degli obiettivi di 

cui ai commi da 5 a 26, la valorizzazione delle potenzialità e degli stili di apprendimento 

nonché della comunità professionale scolastica con lo sviluppo del metodo cooperativo, 

nel rispetto della libertà di insegnamento, la collaborazione e la progettazione, 

l’interazione con le famiglie e il territorio sono perseguiti mediante le forme di 

flessibilità dell’autonomia didattica e organizzativa previste dal regolamento di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, e in particolare attraverso: a) 

l’articolazione modulare del monte orario annuale di ciascuna disciplina, ivi compresi 

attività e insegnamenti interdisciplinari; b) il potenziamento del tempo scolastico anche 

oltre i modelli e i quadri orari, nei limiti della dotazione organica dell’autonomia di cui 

al comma 5, tenuto conto delle scelte degli studenti e delle famiglie; c) la 

programmazione plurisettimanale e flessibile dell’orario complessivo del curricolo e di 
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quello destinato alle singole discipline, anche mediante l’articolazione del gruppo della 

classe. Forme di flessibilità dell’autonomia didattica e organizzativa.  

4. All’attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si provvede nei limiti della 

dotazione organica dell’autonomia di cui al comma 201, nonché della dotazione 

organica di personale amministrativo, tecnico e ausiliario e delle risorse strumentali e 

finanziarie disponibili. 

 

Si evidenziano le azioni da mettere in campo nel Piano dell’Offerta Formativa del corrente anno  

scolastico e per la elaborazione del PTOF relativo al triennio 2019-20/2020-21/2021-22  

 

 Individuazione di processi di insegnamento-apprendimento in modo che essi rispondano 

esattamente alle Indicazioni Nazionali ed ai Profili di competenza, tenendo presente che 

con esse il MIUR esplicita i livelli essenziali delle prestazioni (LEP), dunque non il punto di 

arrivo per gli studenti migliori, bensì i livelli che obbligatoriamente devono essere 

conseguiti da ciascuno studente nell’esercizio del diritto-dovere all’istruzione ; 

 

 Costruzione di uno spazio educativo finalizzato alla formazione integrale della persona nel 
rispetto dell’unicità e singolarità di ciascun alunno ; 
 

 Costruzione di un ambiente di apprendimento in cui mettere in atto forme di didattica e di 
flessibilità tese alla valorizzazione delle potenzialità individuali per migliorare gli esiti degli 
studenti; 

 

 Scelta e approfondimento di tematiche comuni che favoriscano l’interazione tra i docenti e 
supportino lo sviluppo del senso di appartenenza ad un progetto educativo unitario  e 
integrato di scuola  che pone al centro l’alunno come persona, famiglie e territorio come 
interlocutori di mete comuni; 

 

 Definizione curricolare/progettuale di una programmazione verticale che colleghi la 

gradualità di abilità, capacità e competenze relative a quel grado di scuola per precisare 

successivamente i punti di aggancio curriculare con gli ordini di scuola precedente e 

successivo. Attuazione di orari didattici e di attività che permettano la presa in carico delle 

esigenze degli studenti e dell’apprendimento con avvio di percorsi modulari, per gruppi di 

livello, a classi aperte nell’ambito di una personalizzazione del percorso didattico e 

formativo unitario e verticale; 

 

 Predisposizione per le discipline  ( italiano-matematica-inglese) per tutti gli anni di corso 

prove strutturate comuni intermedie e finali per classi parallele e relative  griglie di 

valutazione  ; 

 

 Predisposizione per le  discipline  ( italiano-matematica-inglese) per le classi II-III-IV-V di 

prove strutturate comuni di ingresso per classi parallele e relative  griglie di valutazione  ; 
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 Rimodulazione del curricolo per lo sviluppo delle competenze trasversali (competenze 

chiave di cittadinanza e competenze sociali e civiche, digitali) con particolare riferimento al 

versante delle competenze comunicativo-relazionali e dei comportamenti responsabili 

ispirati alla legalità, alla salute, alla sostenibilità ambientale; 

 

 Individuazione di strategie didattiche per il superamento dell’insuccesso scolastico e per il 

consolidamento delle competenze linguistiche (italiano e lingue straniere) e   logico-

matematiche; 

 

 Curricolo  orizzontale con un unitario sistema di verifica e valutazione; 
 

 Condivisione tra i docenti di strumenti di progettualità e di valutazione comuni e condivisi; 
 

 Sviluppo di iniziative ed attività volte alla valorizzazione del curriculo degli anni ponte; 
 

 Apertura al confronto e al dialogo con altri istituti viciniori per organizzare un’alleanza 

strategica al fine di osservare, riflettere e promuovere forme di collaborazione  in 

prospettiva dinamica di crescita che consentano un percorso di continuo miglioramento ; 

 

 Integrazione dell’offerta territoriale con quella dell’Istituto con apertura e inserimento nel 

PTOF delle attività proposte dal territorio. Apertura della scuola oltre gli orari tradizionali al 

servizio della comunità; 

 

 Potenziamento dell’azione di coinvolgimento delle famiglie   stimolandone il sentimento di 
partecipazione anche attraverso azioni di attività prosociali allargate ai nuclei familiari; 

 

 Inserimento di linee metodologico-didattiche centrate sugli alunni, basate su compiti di 

realtà, che prevedano anche attività di tipo laboratoriale e l’utilizzo di metodologie 

adeguate sia al miglioramento degli apprendimenti (recupero e potenziamento) che allo 

sviluppo delle competenze sociali e di cittadinanza. 

Nel definire le attività per il recupero ed il potenziamento del profitto, si terrà conto dei risultati 

scolastici dello scorso anno e dei risultati delle rilevazioni Invalsi ed in particolare dei seguenti 

aspetti:  

- Potenziamento delle abilità logico- matematiche e scientifiche 
- Potenziamento delle competenze linguistiche 

 
 

L’elaborazione di proposte progettuali di ampliamento dell’offerta formativa da realizzare sia in 

orario curriculare che extracurriculare devono essere riconducibili : 

 
 agli obiettivi formativi per il potenziamento e l’ampliamento dell’offerta formativa 

selezionati tra quelli indicati al comma 7 della Legge 107/2015; 
 alle aree ed agli elementi di priorità definiti nel piano di miglioramento ; 
 al potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare attenzione alla 

comprensione testuale e alla competenza espressiva e argomentativa; 
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 al potenziamento delle competenze linguistiche nella lingua inglese , anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language  integrated learning ( CLIL); 

 al potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche , all’uso delle TIC , al 
pensiero computazionale; 

 allo sviluppo  di competenze artistiche e musicali ; 

 allo sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il 
dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà 
e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri;  

 allo sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della 
legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività 
culturali;  

 al potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile 
di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport ;  

 al potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 

 alla prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e 
del bullismo, anche informatico; 

 al  potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni 
educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto 
e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di 
settore ;   

 alla alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e 
laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana al fine di favorire 
l’integrazione linguistica ed interculturale degli alunni stranieri. 
 
 

Per tutti i progetti e le attività previsti nel Piano, devono essere indicati i livelli di partenza sui quali 
si intende intervenire, gli obiettivi cui tendere nell’arco del triennio di riferimento, gli indicatori 
quantitativi e/o qualitativi utilizzati o da utilizzare per rilevarli. Gli indicatori saranno di preferenza 
quantitativi, cioè espressi in grandezze misurabili, ovvero qualitativi, cioè fondati su descrittori non 
ambigui di presenza / assenza di fenomeni, qualità o comportamenti ed eventualmente della loro 
frequenza.  
 
Monitoraggio e valutazione 
 
Le azioni di monitoraggio sulla realizzazione delle attività previste nel Piano dell’Offerta formativa 

sono ritenute essenziali per adeguare la progettazione e per introdurre eventuali interventi 

correttivi.  

La valutazione degli alunni, che deve essere trasparente e tempestiva , ha valore sia formativo che 

amministrativo ed è uno strumento essenziale di articolazione delle azioni didattiche e di supporto 

all’orientamento personale dell’allievo.  

Si indicano i seguenti indirizzi orientativi per l’attività di progettazione della valutazione degli 

alunni: 
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 definizione di criteri comuni di valutazione per ambiti/discipline; 

 costruzione di prove comuni per classi parallele e definizione di criteri comuni di 

correzione; 

 inserimento accanto alle prove tradizionali, di strumenti diversificati per la valutazione 

degli studenti, coerenti con la certificazione di competenza e atti alla  rilevazione anche di 

condotte cognitive ed affettivo-motivazionali (a solo titolo di es. rubriche di valutazione, 

diari di bordo, rubriche di valutazione per compiti autentici, portfoli,  ecc. ); 

 progettazione di interventi didattici specifici in esito alla valutazione degli studenti così da 

costruire una forte relazione tra le attività di programmazione e quelle di valutazione degli 

studenti. I risultati della valutazione degli studenti saranno utilizzati in modo sistematico 

per ri-orientare la programmazione e progettare interventi didattici mirati. 

 

Formazione del personale 
 
La formazione del personale deve prevedere le seguenti azioni: 
 
Personale docente 
 
Definizione di proposte di formazione collegate al piano di miglioramento, alle aree di priorità tra 
cui l’approfondimento del tema della valutazione e del curricolo; 
Azioni sia didattiche che di aggiornamento volte a consolidare l’uso del curricolo verticale; 
Sviluppo della didattica per competenze, per compiti di realtà ; 
Sviluppo della didattica inclusiva; 
Sviluppo della didattica laboratoriale; 
Azioni finalizzate alla formazione-aggiornamento per la realizzazione dei piani di digitalizzazione 
della scuola; 
Formazione sul primo soccorso , prevenzione incendi e privacy . 
 
Personale ATA 
 
Formazione sulla digitalizzazione dei flussi documentali (DSGA e AA) ; 
Formazione sulle attività negoziali alla luce del Nuovo Codice degli appalti (DSGA e AA) ; 
Informazione e formazione di base in materia di igiene , sicurezza nei luoghi di lavoro e privacy. 

 
 
Scelte di gestione  

 

Le scelte di tipo gestionale e amministrativo incidono nel realizzare un’offerta formativa 

innovativa e significativa e sono coerenti, quanto più possibile con le scelte educative; esse sono 

improntate a  implementare l’efficacia e l’efficienza delle modalità organizzative e gestionali 
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attraverso un processo di monitoraggio continuo finalizzato ad evidenziare le  criticità e innescare 

il miglioramento . 

A tal fine la scuola promuove: 

- Un modello di  leadership inclusiva e condivisa 
- Il miglioramento di sentimenti di autoefficacia e comportamenti etici 
- Lo Sviluppo del senso di orgoglio , di appartenenza  e del lavoro in team 
- La valorizzazione delle risorse umane, professionali e strumentali disponibili 
- La collaborazione con il territorio e la valorizzazione delle sue potenzialità  

 

Per perseguire le priorità individuate l’Istituto realizza le seguenti azioni attraverso : 

 
 

 Integrazione funzionale di ruoli, attività, compiti, funzioni di figure e organi collegiali; 
 Consolidamento gruppi di lavoro per ambiti disciplinari; 
 Individuazione di meccanismi e strumenti per il monitoraggio e il controllo dell'azione della 

scuola; 
 organizzazione funzionale e flessibile del lavoro di tutto il personale, sia docente che ATA; 

 sviluppo della comunicazione fra i diversi plessi anche attraverso l’utilizzo delle  nuove 
tecnologie ;  

 costruzione di un funzionigramma che evidenzi in modo comprensibile il ruolo e le funzioni 
delle diverse  figure ; 

 ampliamento delle dotazioni digitali dell’istituto; 

 sottoscrizione di accordi di rete con altre scuole ed istituti italiani e/o stranieri per 
promuovere forme di cooperazione, informazione e formazione; 

 inserimento nel PTOF di azioni di formazione-aggiornamento rivolte al personale docente e 
Ata, finalizzate alla valorizzazione delle loro professionalità e alla efficacia dell’azione 
educativa; 

 

 

 Scelte di amministrazione 

 

LA GESTIONE E AMMINISTRAZIONE sarà improntata ai criteri di efficienza, efficacia, economicità, 

trasparenza, nonché, dei principi e criteri in materia di valutazione delle strutture e di tutto il 

personale delle amministrazioni pubbliche e di azione collettiva;  

L’ATTIVITÀ NEGOZIALE, nel rispetto della normativa vigente, sarà improntata al massimo della 

trasparenza e della ricerca dell’interesse primario della scuola;  

L’ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA, tecnica e generale, sulla base della proposta del Direttore 

SGA e nel rispetto di quanto previsto nella Contrattazione Integrativa d’Istituto, dovrà prevedere 

degli orari di servizio e di lavoro che garantiscano la piena attuazione delle attività scolastiche e 

l’apertura al pubblico, sia in orario antimeridiano che pomeridiano;  
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NELL’AMBITO DI INTERVENTO DELLE RELAZIONI INTERNE ED ESTERNE si sottolinea la necessità di 

specifica COMUNICAZIONE PUBBLICA mediante strumenti, quali ad esempio: 

1. Sito web per rendere visibile l’offerta formativa dell’istituto 

2. Registro elettronico 

3.  Open day finalizzate a rendere pubbliche mission e vision  

I flussi comunicativi devono mirare al: 

a. Miglioramento della comunicazione tra scuola e famiglie con maggior trasparenza e 
possibilità di accesso ad informazioni e materiali prodotti dall’Istituto 

b. Snellimento delle modalità di comunicazione interna tra plessi e personale utilizzando 
tutte le potenzialità del sito: Albo pubblico, Parte relativa all’Amministrazione 
Trasparente, modulistica a disposizione, diffusione circolari, parte riservata al 
personale, ecc. 

 
 
Conclusioni 
 

Il presente Atto di Indirizzo  costituisce punto d’avvio per l’elaborazione del Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa da parte del Collegio dei Docenti e alla successiva approvazione del 
Consiglio di Circolo. 
Consapevole dell’impegno ma anche della competenza e del senso di responsabilità del 
personale docente, il Dirigente Scolastico auspica che i lavori possano svolgersi in un clima di 
consapevole ed efficace collaborazione. 

 

 

La dirigente scolastica 

 

( Prof.Fiorenza Uncino) 
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